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“Coltiviamo	Agricoltura	Sociale”	

	Bando	
	

	
La	 Confederazione	 Generale	 dell’Agricoltura	 Italiana,	 Senior	 –	 L’Età	 della	 Saggezza	 ONLUS	
	credono	nel	valore	della	persona	e,	si	impegnano	per	un’agricoltura	che	si	occupi	e	preoccupi,	
su	basi	assolutamente	paritarie	e	senza	alcuna	forma	di	discriminazione	degli	individui,	delle	
famiglie	e	delle	piccole	comunità	che	si	trovano	in	condizioni	di	bisogno	e	che	sono	meritevoli	
di	aiuto.	Questi	valori	sono	condivisi	anche	da	Intesa	Sanpaolo	che	sostiene	il	progetto.	

È	 quindi	 importante	 promuovere	 e	 valorizzare	 le	 iniziative	 delle	 aziende	 agricole	 e	 delle	
cooperative	 sociali	 che	 intendono	 realizzare	 progetti	 di	 Agricoltura	 Sociale,	 con	 particolare	
riferimento	 alla	 solidarietà	 tra	 le	 generazioni,	 all’assistenza	 sociale	 e	 socio-sanitaria	 dei	
gruppi	sociali	svantaggiati,	alla	tutela	dei	diritti	civili	e	all’inclusione	sociale	di	chi	vive	nelle	
zone	rurali.	
	
A	tale	scopo,	la	Confagricoltura	e	l’ONLUS	Senior	bandiscono	per	l’anno	2016	il	concorso		
	

“Coltiviamo	Agricoltura	Sociale”	
	
per	la	concessione	di	un	premio	di		50.000	euro	che	sarà	assegnato	ad	un	progetto	originale	di	
Agricoltura	Sociale.	
	
Possono	 partecipare	 al	 concorso	 gli	 imprenditori	 agricoli	 di	 cui	 all’art.	 2135	 c.c.	 e	 le	
cooperative	sociali	di	cui	all’art.	2,	comma	1,	della	legge	18	agosto	2015,	n.	141,	(Disposizioni	
in	materia	di	Agricoltura	Sociale),	nonché	 le	 forme	di	associazione	 fra	questi	soggetti	e	altri	
attori	del	terzo	settore,	come	meglio	specificato	più	avanti.	
	
	
	
In	collaborazione	con												
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Premessa	
	

Nel	 ripensamento	 dei	 modelli	 di	 welfare	 imposti	 dall’attuale	 crisi	 economica,	 l’Agricoltura	
Sociale	si	propone	come	una	nuova	e	promettente	opportunità	sia	nelle	aree	rurali	 	sia	nelle	
aree	sub-urbane	a	rischio	degrado	dei	centri	abitati.	Ha	grandi	potenzialità	nell’ambito	della	
promozione	e	protezione	sociale,	in	quanto	in	grado	di	proporre	specifici	modelli	d’intervento	
capaci	 di	 generare	 numerosi	 vantaggi	 sia	 in	 termini	 di	 appropriatezza	 ed	 efficacia	 socio-
educativa	e	socio-assistenziale,	sia	in	termini	di	sostenibilità	ed	economicità.	
	
	

L’Agricoltura	 Sociale	 può	 contribuire	 ad	 innovare	 in	 modo	 efficace	 l'approccio	 e	 i	
paradigmi	dell'intervento	educativo	e	sociale	nei	confronti	degli	adolescenti,	dei	giovani,	degli	
anziani	e	di	altri	gruppi	sociali	in	difficoltà,	sia	in	termini	di	prevenzione	sia	di	riduzione	del	
disagio.		

	
Con	le	sue	caratteristiche	multifunzionali,	consente	una	progettazione	specifica	per	interventi	
ad	hoc	per	i	singoli	beneficiari.	
	
L’Agricoltura	Sociale	genera	cambiamenti	anche	nei	 tessuti	produttivi	delle	aziende	agricole	
coinvolte,		ridelineando	le	procedure,	le	strategie,	le	modalità	comunicative	e	imprenditoriali,	
centrandole	sulla	persona	più	che	sul	prodotto.	
	L’azienda	 agricola	 che	 pratica	 l’Agricoltura	 Sociale	 si	 confronta	 con	 la	 dimensione	 etica	
d’impresa	 e	 si	 responsabilizza	 nei	 confronti	 del	 territorio	 proponendosi	 come	 riposta	 ai	
bisogni	della	collettività.	
	
	
1. Obiettivi	

	
Consapevoli,	 quindi,	 dell’elevato	 valore	 dell’Agricoltura	 Sociale,	 i	 promotori	 del	 bando	
“Coltiviamo	 Agricoltura	 Sociale”	 intendono	 incentivare	 l’impegno	 e	 le	 potenzialità	 delle	
iniziative	di	Agricoltura	Sociale	al	fine	di:		
	

• comprendere	 e	 capitalizzare	 bisogni	 e	 risorse	 della	 comunità	 integrandoli	 in	
esperienze	 coordinate,	 innovative	 che	 massimizzino	 l’efficacia	 e	 l’efficienza	 degli	
interventi;		

• incentivare	 l’innovazione	nei	modelli	di	welfare	di	comunità	sperimentando	 forme	di	
produzione	di	prodotti/servizi	ad	alto	valore	aggiunto	sociale;	

• favorire	 l’integrazione	 tra	 i	 diversi	 attori	 dell’Agricoltura	 Sociale	 (imprese	 agricole,	
cooperative,	 imprese	 sociali	 e	 non,	 associazioni,	 istituzioni,	 enti	 di	 ricerca,	 ecc.)	 e	 la	
realizzazione	di	buone	pratiche	“modellizzabili”.	

	
In	 ordine	 a	 questi	 obiettivi	 i	 promotori	 emanano	 il	 presente	Bando	per	 la	 presentazione	di	
domande	 volte	 a	 beneficiare	 di	 un	 PREMIO	 finalizzato	 alla	 realizzazione	 di	 progetti	 di	
intervento	nelle	aree	di	interesse	dell’Agricoltura	Sociale	che:	
	
• contengano	 significativi	 elementi	 di	 innovazione	 sia	 per	 la	 comunità	 in	 cui	 verranno	

realizzati	sia	per	ciascuno	degli	attori	coinvolti;	
• siano	orientati	a	rispondere	a	bisogni/criticità	ben	identificati/e;	
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• adottino	 strategie	 e	 metodi	 di	 valutazione	 di	 impatto	 e	 di	 comunicazione	 sociale	
appropriati	alle	azioni	previste.	

	
	
2. Proposte	progettuali	

	
Le	 proposte	 dovranno	 fare	 espresso	 riferimento	 a	 una	 o	 al	 massimo	 	 due	 delle	 seguenti	
tipologie	di	beneficiari:	
	
• minori	e	giovani	in	situazione	di	disagio	sociale;	
• anziani;	
• disabili;	
• immigrati	che	godano	dello	stato	di	rifugiato	o	richiedenti	asilo.	
	
Le	proposte	dovranno	collocarsi	in	una,	e	una	soltanto,	delle	seguenti	AREE:	
	
A. potenziamento	e	sviluppo	di	servizi	socio	educativi	e/o	socio	assistenziali	già	esistenti;	

	
B. costruzione	 e	 sviluppo	 di	 reti	 e	 partenariati	 tra	 i	 diversi	 attori	 territoriali,	 tra	 cui,	

inderogabilmente,	 operatori	 di	 Agricoltura	 Sociale	 come	 successivamente	 definiti	 (vedi	
punti	 1,	 2	 e	 3	 del	 paragrafo	 Chi	 può	 partecipare)	 e	 servizi	 socio	 educativi	 e/o	 socio	
assistenziali;	
	

C. Sperimentazione	e	modellizzazione	di	nuovi	servizi	socio	educativi	e/o	socio	assistenziali.	
	
Un’equilibrata	 presenza	 di	 genere	 nell’individuazione	 del	 target	 e	 nella	 realizzazione	 delle	
attività	 sarà	 positivamente	 valutata,	 così	 come	 la	 realizzazione	 delle	 attività	 attraverso	 una	
collaborazione	con	i	servizi	socio-sanitari	e	con	gli	enti	pubblici	competenti	per	territorio.	
	
I	progetti	dovranno	riguardare	uno	o	più	dei	seguenti	
	
	ambiti:	

	
1. l’inserimento	socio-lavorativo	di	persone	con	disabilità	o	 svantaggiate	e	di	minori	 in	età	

lavorativa	inseriti	in	progetti	di	riabilitazione	e	sostegno	sociale;	
2. le	prestazioni	e	le	attività	sociali	e	di	servizio	per	le	comunità	locali	che	utilizzino	le	risorse	

materiali	e	immateriali	dell’agricoltura	per	sviluppare	le	abilità	e	le	capacità	delle	persone	
e	per	favorire	la	loro	inclusione	sociale	e	lavorativa,	di	ricreazione	e	di	servizi	utili	per	la	
vita	quotidiana;	

3. le	prestazioni	e	i	servizi	a	supporto	delle	terapie	mediche,	psicologiche	e	riabilitative	per	il	
miglioramento	 delle	 condizioni	 di	 salute	 e	 le	 funzioni	 sociali,	 emotive	 e	 cognitive	 delle	
persone	interessate,	anche	con	l’ausilio	di	animali	addestrati	e	la	coltivazione	delle	piante;	

4. l’educazione	ambientale	e	alimentare,	la	salvaguardia	della	biodiversità,	la	conoscenza	del	
territorio	 mediante	 le	 fattorie	 sociali	 e	 didattiche	 per	 l’accoglienza	 e	 il	 soggiorno	 di	
bambini	in	età	prescolare	e	di	persone	in	difficoltà	sociale,	fisica	e	psichica.	
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3. Chi	può	partecipare	
	
Possono		partecipare	al	bando:	
	

1. gli	 imprenditori	 agricoli	 di	 cui	 all'articolo	 2135	 del	 codice	 civile,	 in	 forma	 singola	 o	
associata;	
	

2. le	cooperative	sociali	di	cui	alla	legge	8	novembre	1991,	n.	381	che	esercitano	attività	
agricole	e	che	svolgono	o	hanno	svolto	attività	di	Agricoltura	Sociale.	
	

3. le	forme	di	associazione	fra	i	soggetti	di	cui	ai	punti	precedenti	e:	
	
ü le	cooperative	sociali	non	agricole	di	cui	alla	legge	8	novembre	1991,	n.	381;	
ü le	imprese	sociali	di	cui	al	decreto	legislativo	24	marzo	2006,	n.	155;	
ü le	 associazioni	di	promozione	 sociale	 iscritte	nel	 registro	nazionale	previsto	dalla	

legge	7	dicembre	2000,	n.	383;	
ü i	soggetti	di	cui	all'articolo	1,	comma	5,	della	legge	8	novembre	2000,	n.	328;																																

	
Le	forme	di	partenariato	devono	prevedere	tassativamente	come	capofila	uno	dei	soggetti	di	
cui	ai	precedenti	punti	1	e	2.	
	
I	 requisiti	 soggettivi	 di	 cui	 ai	 punti	 1,	 2	 e	 3	 previsti	 per	 la	 partecipazione	 devono	 essere	
posseduti	alla	data	di	presentazione	del	progetto		secondo	i	criteri	stabiliti	dal	presente	bando	
pubblicato	nel		sito	Coltiviamo	agricoltura	sociale.		
	
Il	progetto	dovrà	essere	realizzato	entro	il	30	ottobre	2017		
	
L’inizio	 e	 la	 conclusione	 del	 progetto	 ammesso	 a	 finanziamento	 saranno	 stabiliti	 dalla	
convenzione	che	sarà	sottoscritta	con	 	 l’assegnatario	entro	30	giorni	dalla	pubblicazione	dei	
risultati	della	selezione.	
	
Nella	convenzione	saranno	specificati:	
	

ü eventuali	documenti	da	inoltrare	a	corredo	del	progetto;	
		

ü le	modalità	di	versamento	del	premio,	il	cui	importo	sarà	ripartito	in	tre	tranche:	
	

§ il	40%		dell’importo	totale	alla	firma	della	convenzione;	
§ un	 ulteriore	 40%,	 	 alla	 data	 di	 presentazione	 della	 rendicontazione	 delle	 spese	

effettuate	 con	 il	 primo	 acconto,	 entro	 e	 non	 oltre	 4	 mesi	 dalla	 firma	 della	
convenzione;	

§ il	restante	20%,	previa	rendicontazione	delle	spese	effettuate	con	la	seconda	quota	
di	finanziamento,		entro	la	scadenza	stabilita	in	convenzione.	

ü Le	eventuali	cause	di	decadenza	dall’assegnazione	e	le	modalità	di	restituzione	
delle	somme	già	corrisposte.	
	

Il	 progetto	 deve	 essere	 eseguito	 direttamente	 dal	 soggetto	 proponente	 ed	 assegnatario	 del	
premio.	 Tutte	 le	 documentazioni	 di	 spese	 sostenute	 dovranno	 essere	 intestate	 al	 soggetto	
vincitore	del	bando.	
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Non	rientrano	nei	costi	ritenuti	validi	per	la	realizzazione	del	progetto:	le	spese	generali	e	di	
gestione	dell’organizzazione	proponente	e/o	dei	partner.	
	

	
Il	 progetto	 dovrà	 concludersi	 entro	 i	 termini	 stabiliti	 nella	 convenzione,	 salvo	 proroga	 che	
potrà	essere	concessa	in	casi	eccezionali	e	dietro	richiesta	scritta	e	motivata,	con	valutazione	
rimessa	alla	assoluta	discrezionalità	della	Commissione	di	Esperti	di	cui	al	punto	5..		
	
Ciascun	 soggetto	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 di	 cui	 ai	 punti	 1,	 2	 e	 3	 può	 presentare	 solo	 un	
progetto.		
Saranno	ritenuti	non	validi	i	progetti	presentati	da	aggregazioni	in	cui	un	componente	socio	o	
amministratore	abbia	presentato	altro	progetto	come	persona	fisica.	In	tal	caso	viene	ritenuto	
validamente	presentato	 il	progetto	che	è	giunto	per	primo	nella	modalità	 cartacea,	di	 cui	al	
successivo	punto	4,	lett.	c)..		
	
.	
4. Presentazione	delle	domande	

	

I	soggetti	interessati	dovranno:	
	
a) Inserire	il	proprio	progetto	nel	format	“criteri	per	la	formulazione	della	proposta”	online	

(AAl.	A)	all’indirizzo:	coltiviamoagricolturasociale@confagricoltura.it	
	

b) 		Tempo	limite	ore	24.00	del	15	ottobre	2016		
	

c) Inviare,		entro	lo	stesso	termine,	copia	cartacea	del	format	“criteri	per	la	formulazione	
della	proposta”	con	allegati	i	documenti	di	seguito	indicati,		a	mezzo	raccomandata	con	
ricevuta	di	ritorno	(farà	fede	il	timbro	postale),	al	seguente	indirizzo:		

	
Confagricoltura	Aspaglio	-	Corso	Vittorio	Emanuele	II,	101		00186	ROMA	

	
	

	
d) Copia	del	format	“criteri	per	la	formulazione	della	proposta”	è	contenuta	nell’allegato	A.	
	
Ambedue	gli	 invii	 sono	obbligatori	e	 la	mancata	presentazione	 (o	 il	 superamento	dei	
limiti	temporali)	con	la	doppia	modalità	sarà	causa	di	esclusione.	
	
Il	 progetto	 redatto	 secondo	 il	 format	 “criteri	 per	 la	 formulazione	 della	 proposta”	
allegato	 sotto	 la	 lettera	A,	 dovrà	 essere	 corredato,	 nella	 versione	 cartacea	da	 inviare	
per	raccomandata,	dai	seguenti	documenti:	
		

- Informativa	Privacy	con	sottoscrizione	del	consenso	al	trattamento	dei	dati	(All.	B)	
	
- Dichiarazione	sostitutiva	di	atto	notorio	ex	art.	47	DPR	n.	445/2000	attestante	che	

le	attività	del	progetto	non	hanno	avuto	finanziamenti	da	altre	organizzazioni	o	enti	
(All.	C);	

	
- Curriculum	del	richiedente	e	degli	eventuali	partner;	
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- Visura	camerale	del	richiedente	e	degli	eventuali	partner,	di	epoca	non	inferiore	a	3	
mesi	dalla	data	di	pubblicazione	del	bando.	

	

Il	 progetto	 redatto	 secondo	 il	 format	 “criteri	 per	 la	 formulazione	 della	 proposta”	
allegato	sotto	la	lettera	A,	dovrà	essere	corredato,	nella	versione	on	line,	da:	
		

- Informativa	Privacy	con	sottoscrizione	del	consenso	al	trattamento	dei	dati	(All.	B)	
	
	
	

	
5. Procedura	e	criteri	di	valutazione	

	
Per	essere	ammesse	alla	fase	di	valutazione	le	proposte	dovranno:	
	
• Essere	state	presentate	nei	termini	e	complete	della	documentazione	richiesta;	
• Essere	state	redatte	in	tutti	i	campi	richiesti	e	rispettare	i	limiti	di	spazio.	
	
In	considerazione	del	valore	sociale	dell’iniziativa	e	con	l’obiettivo	di	dare	alle	diverse	
proposte	il	massimo	della	diffusione,	la	procedura	di	valutazione	prevede	due	fasi	distinte:	
	

1. Votazione	online;	
	

2. Valutazione	da	parte	di	una	Commissione	di	Esperti.	
	
Una	 volta	 immessi	 nella	 piattaforma,	 i	 progetti	 	 rimarranno	 a	 disposizione	 di	 chiunque	
intenda	procedere	alla	valutazione	e	votazione	del	miglior	progetto,	per	30	giorni,	 scaduti	 i	
quali,	non	sarà	più	possibile	votarli.	
	
	Il	 meccanismo	 di	 voto	 prevede	 la	 registrazione	 del	 votante	 nella	 piattaforma	 e	 la	
compilazione	dell’informativa	della	privacy	.	
	
Gli	 interessati	 a	 partecipare,	 con	 la	 presentazione	 del	 progetto	 e	 con	 l’adesione	
all’iniziativa	di	cui	al	presente	bando,	dichiarano	espressamente	di	essere	a	conoscenza	
della	 modalità	 di	 valutazione	 del	 loro	 progetto,	 anche	 online,	 ed	 esonerano	 gli	
organizzatori	da	ogni	responsabilità	in	caso	di	utilizzo	delle	informazioni	contenute	nel	
progetto	da	terzi	votanti.	
	
Al	 termine	di	 questa	prima	 fase,	 	 i	 30	progetti	 che	 avranno	ottenuto	 il	maggior	numero	di	
preferenze	 accederanno	 alla	 fase	 di	 valutazione	 da	 parte	 di	 una	 Commissione	 di	 Esperti,		
indipendenti	e	di	comprovata	esperienza,		nominata	da	Confagricoltura	e	da	Onlus	Senior	che	
valuterà	 i	 progetti	 secondo	 il	 metodo	 c.d.	 “in	 doppio	 cieco”,	 in	 cui	 ciascun	 progetto	 verrà	
valutato	 da	 due	 commissari	 estratti	 a	 caso,	 senza	 conoscere	 il	 nominativo	 dell’altro	
commissario	esaminatore.		
	
	
La	Commissione	assegna	a	ciascun	progetto	un	punteggio	sulla	base	dei	criteri	di	valutazione	
di	cui	alla	allegata	tabella	(All.	D).		
	
La	decisione	della	Commissione	è	insindacabile.	
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Al	 termine	 della	 procedura,	 la	 Commissione	 provvede	 entro	 il	 31	 dicembre	 2016	 a	
comunicare	 all’interessato	 l’attribuzione	 del	 premio	 e	 a	 pubblicare	 il	 risultato	 sul	 sito	
Coltiviamo	agricoltura	sociale.	
	
	
	
	
ALL.	A,	B,	C,	e	D		
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Allegati	
	
	
	
	
	

ALLEGATO		A:	
	
Criteri	per	la	presentazione	delle	proposte1	(MAX	20	pagine	numerate)	
	
	

1. Titolo	della	proposta	
2. Durata	
3. Localizzazione	geografica	
4. Area	(A,	B	o	C)	e	Ambito	(da	1	a	4)	
5. Beneficiari		
6. Sezione	anagrafica	per	i	dati	del	proponente	e	degli	eventuali	partner	
7. Descrizione	del	progetto	
8. Obiettivi	
9. Attività	(con	specificazione	di	quelle	che	saranno	svolte	dai	diversi	partner)	
10. Risultati	ed	eventuali	Prodotti	
11. Cronogramma	
12. Monitoraggio	e	Valutazione	
13. Piano	di	comunicazione	
14. Budget	
15. Cantierabilità	
16. 	Elevator	 pitch	 del	 progetto	 (descrizione	 sintetica	 e	 accattivante	 di	 10	 righe	 da	

utilizzare	per	il	sito)	
17. 	4	foto	ad	alta	risoluzione	(almeno	1500	x	2800)	
18. Link	ad	eventuale	materiale	video	

	
	
	

	
	

	

	

	

	

	

	

	

	

																																																													
1	Bozza	di	griglia	su	cui	costruire	il	template	del	formulario	di	presentazione	(online	e	cartaceo)	
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ALLEGATO	B	

	

	

INFORMATIVA	AI	SENSI	E	PER	GLI	EFFETTI	DELL’ART.	13	D.LGS.	N°	196/2003	

	

Confagricoltura	 e	 Onlus	 Senior	 –	 l’età	 della	 saggezza	 –	 in	 qualità	 di	 titolari	 del	 trattamento,	 la	
informano	 che	 i	 suoi	 dati	 personali	 nonché	ogni	 altra	 informazione	 contenuta	 della	 proposta	 di	
Progetto	 inviata	 per	 concorrere	 al	 Bando	 Coltiviamo	 Agricoltura	 Sociale	 verranno	 trattati	 con	
correttezza,	 liceità	 e	 trasparenza,	 allo	 scopo	 di	 valutare,	 in	 maniera	 del	 tutto	 discrezionale	 e	
secondo	i	criteri	stabiliti	dal	bando,	la	loro	conformità	agli	obiettivi	in	esso	descritti.	

Essi	potranno	altresì	essere	visionati	da	chiunque	intenda	partecipare	alla	votazione	on	line,	sul	cui	
utilizzo	il	titolare	non	assume	alcuna	responsabilità.	

	

CONSENSO	

	

Il	sottoscritto	__________	nato	a	__________	il	__________	e	residente	in	__________	Via	
__________	nella	sua	qualità	di	titolare	ovvero	rappresentante	legale	della	__________,	in	
relazione	alla	informativa	fornita,	esprime	il	consenso	e	quindi	acconsente	al	trattamento	dei	

propri	dati	personali,	aziendali	e	quelli	contenuti	nel	Progetto	presentato	per	la	partecipazione	al	
Bando	__________	per	ogni	finalità	e/o	necessità	collegata	alla	valutazione	del	progetto	stesso,	ivi	

compresa	la	loro	possibile	divulgazione	e/o	comunicazione	a	terzi	soggetti.	

Esprime	 altresì	 il	 proprio	 consenso	 all’utilizzo	 di	 propri	 dati	 personali	 ed	 aziendali	 per	 l’invio	 di	
informative	sindacali,	commerciali	o	divulgative	di	interesse	per	l’attività	imprenditoriale	agricola	e	
per	le	proprie	attività	istituzionali.	
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ALLEGATO	C	
	

	

DICHIARAZIONE	SOSTITUTIVA	DI	ATTO	DI	NOTORIETÁ		
EX	ART.	47	DPR	N°	445/2000	

	
	
	

Il	 sottoscritto*	 _____	 nato	 a	 _____	 il	 _____	 e	 residente	 in	 _____	 Via_____	 nella	 sua	 qualità	 di	
titolare	 ovvero	 rappresentante	 legale	 dell’impresa/cooperativa	 denominata	 __________	
consapevole	delle	conseguenze	anche	penali	in	caso	di	dichiarazione	mendace	
	

DICHIARA	
	

Che	 il	 progetto	 di	 cui	 alla	 Proposta	 con	 titolo	 __________	 presentato	 per	 la	 partecipazione	 al	
Bando	 __________	 non	 ha	 beneficiato	 di	 altri	 finanziamenti	 e/o	 erogazioni	 da	 parte	 di	 altre	
Organizzazioni	od	Enti.	
In	fede,		
	
Data	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Firma	
__________	 	 	 	 	 	 	 	 	 __________	
	

*	ALLEGARE	COPIA	DEL	DOCUMENTO	DI	RICONOSCIMENTO	IN	CORSO	DI	VALIDITA’	
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ALLEGATO	D	
	

	
GRIGLIA	DEI	CRITERI	DI	VALUTAZIONE	
	
	

Criterio	 Scala	di	Punteggio	(da	a)	 Punteggio	assegnato	
Coerenza	con	i	requisiti	del	
bando	
	

0-10	 	

Chiarezza	e	completezza	
della	proposta	
	

0-10	 	

Chiarezza	
nell’identificazione	dei	
bisogni	dei	beneficiari	
	

0-5	 	

Rilevanza	dei	risultati	per	i	
beneficiari	indicati	
	

0-10	 	

Integrazione	con	enti	
pubblici	e	stakeholders	
rilevanti	
	

0-10	 	

Contributo	all’innovazione	
nei	modelli	di	welfare	
	
	

0-5	 	

Contributo	all’inclusione	
lavorativa	

0-5	 	

Coerenza	del	budget	con	le	
attività	e	con	i	risultati	
	

0-10	 	

Appropriatezza	e	solidità	del	
sistema	di	valutazione	
	

0-10	 	

Efficacia	del	piano	di	
comunicazione	
	

0-10	 	

Attenzione	all’equilibrio	di	
genere	
	

0-5	 	

Appropriatezza	e	qualità	del	
partenariato	
	

0-5	 	

Progetto	classificato	tra	i	
primi	3	più	votati	online	
	

NO=	0;	SI=	5	 	

	
	


